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DEBORAH ACCOMPAGNA ANGELA DA TAVIANO A UGENTO… 

S’avvicinava il Natale 1995, era quasi San Nicola ed Angela decide di 

andare con Deborah a fare un giro a Torre San Giovanni, vicino ad Ugento, 

dove incontrano Gianna, una cara compagna di classe. “Ciao, come stai?  



Auguri!”. Gianna non è da sola, è con un gruppo di amici, tra i quali c’è 

anche il “bell’Antonio”, che le causa immediatamente un tuffo al cuore, 

una forte attrazione ed il desiderio di non perderlo. Finisce la serata ed 

Angela pensa solo ad Antonio, ha voglia di rivederlo ed allora chiede a 

Deborah di accompagnarla di nuovo su quel litorale magico. Angela è 

diplomata e vorrebbe andare a laurearsi in lingue orientali, ma non ha 

ancora la patente, per cui dipende dalla disponibilità di Deborah, che 

fortunatamente acconsente. Tanta dedizione merita un premio  ed 

Antonio ricompare quasi dal nulla. 

I due s’innamorano ed incominciano a telefonarsi tutte le sere (cosa che 

fanno ancor oggi se sono separati. Angela lascia gli studi, con rammarico 

dei suoi, ma vuole iniziare a lavorare, pensando già al matrimonio. Prima fa 

la cassiera in un supermercato, poi va a lavorare in una fabbrica di calze, 

le prende dalla macchina e le prepara per la confezione. Antonio già ad 11 

anni andava ad imparare il mestiere di meccanico presso un esperto 

artigiano di Ugento ed ormai è in grado di aprire un’officina tutta sua. 

Lo zio di Antonio è un piccolo impresario edile ed incomincia la 

costruzione della casa, alla quale collaborano i due fidanzati, pensando 

anche alle camere che saranno necessarie quando arriveranno i figli. 

26 luglio 2003 Angela ed Antonio si sposano e vanno a Parigi in viaggio di 

nozze, ma non fu la ville lumière… a riempirli di gioia fu l’aria di Ugento, 

perché il loro Pierluigi arrivò il 27 maggio 2004 e la loro splendida vita a 

due divenne un’ancor più bella vita a tre. Finché verso la fine dell’estate 

2007 qualche nausea e qualche stranezza indussero Angela ed Antonio a 

pensare che presto sarebbero stati in quattro… e il 7 marzo 2008 nacque 

Alessio, bello e simpatico, però con un soffio al cuore, per cui fu 

necessario sottoporlo ad un intervento chirurgico che sembrò concedergli 

una vita tranquilla. Purtroppo, ma qualche notte dopo, intorno alle 2, 

Angela ha un presentimento e si sveglia, accende la luce e si accorge che 

Alessio ha gli occhi spalancati ed i denti serrati stretti, stretti. Di corsa 

fino all’ospedale di Casarano, dove dicono che forse non era il caso di 

preoccuparsi e tornano a casa, ma la mattina dopo Alessio non muove una 

mano, per cui tornano all’ospedale, ove una risonanza evidenzia “una cosa” 

talmente strana che i medici chiamano subito la neurochirurgia del Gaslini. 



Alessio operato, questa volta alla testa, l’8 ottobre 2009. L’intervento va 

bene, ma il giorno dopo Alessio non muove bene gli arti di destra, per cui 

inizia fisioterapia, che dopo il ricovero continua con successo a casa. 

Se Alessio ha l’onore di un lungo servizio su Pigiamino è proprio perché ha 

stupito un po’ tutti e nell’aprile successivo una seconda stranezza lo 

riporta a Genova dove è nuovamente operato, così come sarà necessario 

ripetere in maggio a destra ed in luglio a sinistra. Intanto Ugento è 

proprio lì dietro l’angolo e Antonio ed Angela diventano tra i migliori 

finanziatori delle ferrovie italiane. 

5 dicembre 2011, nuova “palla”, sospettata dopo un periodo durante il 

quale Alessio ha lamentato frequentemente mal di testa ed è stato meno 

sereno del solito. Sta avvicinandosi ancora il Natale e Pierluigi è a Ugento 

con il papà e con i nonni, ma Alessio è ancora al Gaslini con la sua mamma e 

dedica un bel disegno alle tate. 

I medici gli mettono una bella derivazione che trasporta dalla testa 

all’addome il liquido in cui è immerso il cervello. E la sera di Natale è 

trascorsa nella stanza di Natalie, l’amica della band che ha organizzato 

l’anno scorso uno spettacolo per la band nel teatro della sua città 

(Luserna San Giovanni, TO). Salmone, olive ripiene, pan brioche, 



panettone, frutta secca, spumante… e tanta allegria fino al settembre 

2013 quando il giorno 9 Alessio entra ancora una volta in sala operatoria 

ed interpreta talmente bene il suo ruolo che subito prima dell’anestesia 

saluta la madre: 

“Mamma, ci vediamo dopo!”. 

In sala tutto bene anche questa volta, ma è necessario qualche altro 

“ritocco” il giorno 11 e poi ancora il giorno 13, quando sembra veramente 

tutto a posto. Tutti rimangono stupiti quando Angela scoppia a piangere il 

giorno 17, quando il fratello, da casa, la informa che il nonno Luigi non ha 

resistito all’ennesima emozione. 

Papà Antonio è tornato ad Ugento per non trascurare il lavoro ed ancor 

più perché là, paziente, c’è sempre Pierluigi, ma ora attende il ritorno di 

Angela ed Alessio. Poco fa gli abbiamo telefonato. 

“Ieri, 30 ottobre Alessio ha camminato bene ed ha fatto tre volte avanti 

e indietro il corridoio della neurochirurgia!”. 

C’è sembrato di sentire il giovane meccanico di Ugento allontanarsi felice 

dai suoi motori. 

Il 7 novembre Alessio toglierà i punti della sutura e poi speriamo che 

qualcuno lo accompagni alla stazione di Voghera, perché da Genova non c’è 

un collegamento diretto con Lecce ed Angela… 





L’ULTIMA NOTTE INSIEME

Carissimi lettori del Pigiamino, sono la mamma di Luigi, un bambino 

ricoverato per fare un intervento abbastanza delicato alla testa. 

Siamo alla notte prima dell’operazione e la tensione è altissima ed il 

pensiero per domani mi trasmette tanta paura. 

Ulteriore difficoltà deriva dal fatto che non riesco a sfogarmi come 

vorrei, per non preoccupare Luigi, e quindi mi trovo in una situazione mai 

vissuta precedentemente. 

Comunque, insieme a mio marito Franco supereremo anche questo ostacolo 

con la forza dell’amore che ci lega da 13 anni e dal quale sono arrivati due 

figli splendidi, Luigi di 11 anni e Giuseppe di 6 anni. 

Lotteremo ancora come abbiamo sempre fatto fino ad ora, insieme, fino 

alla fine, per sempre. 
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